
Temp da guera!

Objekttyp: Group

Zeitschrift: Schweizer Soldat : Monatszeitschrift für Armee und Kader mit
FHD-Zeitung

Band (Jahr): 16 (1940-1941)

Heft 2

PDF erstellt am: 29.04.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



1940 «IL SOLDATO SVIZZERO» 35

tÄQKAÄLLKRA

DQSÖlDÄIISffiZDÜ

DIUWGUAITAUAWA

IL CENTRO ATLETICO

A THUN
Che bella cittadina è Thun! Special-

mente con il miagnifico tempo che l'ha
favorita durante i campionati milita-
ri... Azzurro il lago, azzurro il cielo, e

sullo sfondo le bianche ampie vele delle
montagne. Belle anche le donne, in que-
sto sole di tarda estate le thunisine
(non: tunisine). A proposito di donne
dirô che i nostri soldati hanno buon
gusto e cavalleria. Fa piacere costatare
come davanti alla bellezza si inchinino
e le rendano omaggio. Infatti, proprio sul
campo delle gare, essi hanno improvvi-
sato un applauso a una graziosa nera
che Ii guardava: hanno gridato il loro

zZ zZZZ, oft, oft, oftftft, che è il grido di
battaglia del «ceratro latletico di Ascona».

II quale eentro atletico si è fatto mol-
to onore a Thun, come risulta dai risul-
tati delle gare che avete letto sui gior-
nali e anche nella parte seria di questa
rivista. Aggiungerö che il centro atle-

AEL CAMM/AAA/EATO
Due oceftZ Zn/ZessZ&ZZZ' sern/a-

vano ZZ t'ammZnanienZo: ognZ voZZa
cfte nna parle aua/nnr/ne deZ eon-
corren/e sporgeva, erano panZZ Zn

mono per Za cZassZ/Zca

tico era accompagnato da tipi in gamba.
Tra gli altri c'era l'Imperatori (quello
che nella rivista che fece tanto furore
questo inverno passato fu Mio Mao) :

l'lmpenatori era présente come «sosteni-
tore morale». C'era poi anche il cronista
di «Temp da guera», con la barba. Que-
sta barba, tutti gli consigliano di ta-
gliarla e lui non la taglia mai: gli dico-
no che assomiglia a Cesare Baittisti, al
Signore, a un legionario, a Pirandello;
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COPSA OSPACOE/
Ancfte ZZ cronZs/a deZZa PS/ fta

Za/Zo Za corsa osZacoZZ, con ZZ mZ-
croZono Zn mono.

un soldato svizzero tedesco, a Thun, gli
ha detto che assomigliia a Pestalozzi (ma
Pestalozzi aveva la barba?).

Come si sono svolte le gare? Con la
massima serietà e col massimo impegno,
e questo deve essere detto anche dal
poco serio «Temp da guera». Solo una
volta finito tutto, i soldati han dato
sfogo alia loro esuberanza e, sul campo
delle gare, si sono messi a cantare. Va
che per poco non ti tirano viia tutto il
pubblico che si era addensato attorno
agli ostacoli. II quale pubblico, come si
sa, a sentire i ticinesi cantare, va in
brodo di giuggiole, e allora tutti intorno.
È accorso anche il cronista della radio
svizzera italiana che ha inciso parecchi
dischi trasmessi la sera. Poi c'è stato
il cinematografista che ha riprodotto la
scewa, e ora stai sicuro che per due mesi
tutti quelli del centro ti vanno quoti-
dianamente al cine per vedere se si
vedono sullo schermo. E ci sarà quello
che si vedrà per metà schiena e griderà
in pieno teatro: Sono io, sono io quello

là, guardate guardate!
Il cronista della radio ha inciso i no-

stri mentre correvano la corsa ostacoli.
Lî c'era da ridere (per chi non correva),
perché quando un soldato si impigliava
nel filo spinato erano guai. Poi c'era il
fossato pieno di acqua vera (anche se
sporaa) e chi cascava, levava uno spruz-
zo da accecare il pubblico. Poi c'era il
camminamento, dove bisognava strisciare
aderente a terra, perché c'era un taie
che guardando attnaverso due assi ti di-
ceva: Ti vedo, ed eran punti che veni-
vano tolti dal punteggio. Allora vi rac-
conterè una storiella sul conto di que-
sto camminamento.

Sapete perché il disco inciso lungo il
percorso della corsa ostacoli non è stato
trasmesso?

Ve lo spiego io. Il cronista correva di
fianco al corridore, descrivendo molto
bene le fasi della gara. Nello stesso tem-
po, senza accorgersi si entusiasmava: e

la sua voce diventava sempre più conci-
tata. Va che si entusiasma troppo, e

quando il corridore (che era il Panze-
rino), arriva nel camminamento, e trotta
strisciando dentro di esso, il cronista,
vedendo che alcune parti del concorrente
sporgono fuori e il giudice dice: Vedo,
il che signifies, come ho detto, punti in

meno, il cronista dunque si mette a gri-
dare: GZô'Z cZz, gZô'Z cZZ, gZö'Z cZZ. E na-
turalmente il disco accolse ridendo l'am-
monimento del cronista...

Il Panzerino poi, già che ho parlato di
lui, arrivato con un bellissimo tempo nel

fossato dal quale si doveviano tirare le

granate, se le cerca in tasca e le trova:
ma eran talmente state fitte bene dentro
le saccoccie (per paura di perderle, ciö
che avrebbe avuto corne conseguenza la
squalifica) che non riesce più a toglier-
le: non solo, ma non puô più togliere
nemmeno la mano

È cosî che perde un mezzo minuto ed

è svantaggiato. Poi lo raccontava a tutti.
E, corne avviene, tutti avevano lia loro

DOPO EE GAPE
PrZ/no soZdaZo: PeecaZo mZ sZa

andaZo maZe ZZ ZZro.'... Secondo
soZdaZo: Cfte scarog/za fto avaZo neZ
anaZZro/nZZa meZrZ/... T<?rzo soZ-
daZo: Po perso aZmeno (ZZecZ pnnZZ
neg/Z osZaco/Z, ed erano ZZ ;nZo /or-
Ze... Qnar/o soZda/o: AeZ nno/o,
neZ nuo/o po/evo o/Zenere ZZ van-
ZaggZo dZ pzznZZ cfte mZ occorre-
va/ Ecc., ecc.

da dire e da spiegare. Ma insomma, per-
chè, mi dicevo io, vi lamentate, con ri-
sultati cosî belli?

Per il centro atletico: ZZ zZ zZ, oft oft
oftftft/
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